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di Ferruccio de Bortoli

«I
mercati
devono
imparare a
conoscerci e
vedranno che

siamo persone coerenti e
serie». L’affermazione è del
vicepremier Luigi Di Maio
(13 settembre). Impegnativa.
Il modomigliore che ha un
governo per farsi conoscere
è quello di scrivere una
legge di Bilancio credibile. E
soprattutto di non cambiare
idea ogni giorno, a
proposito di coerenza.
Perché in quel caso anche i
numeri, nero su bianco,
perdono di credibilità. Il
presidente del Consiglio
Giuseppe Conte ha detto,
sabato 8 settembre, a
manager e imprenditori
riuniti a Cernobbio: «Non
giudicateci per quello che
diciamoma per quello che
faremo». Reazioni
perplesse. Dunque le
dichiarazioni non sono
serie? Vanno prese con
beneficio d’inventario? Ma
purtroppo sono costose,
come ha rilevato il
presidente della Bce. Subito
si è obiettato che Mario
Draghi non è stato eletto da
nessuno (come aveva già
sostenuto su Twitter
Alberto Bagnai, presidente
della Commissione Tesoro e
Finanze del Senato), quasi
non avesse diritto di parola.
Draghi è stato indicato dai
governi dell’Eurozona. Se
avesse dovuto preoccuparsi
del consenso, magari del
suo principale azionista
tedesco, non avrebbemai
varato quel massiccio
programma di acquisto dei
titoli di Stato che ha
alleggerito (invano?) il peso
del nostro debito pubblico.
Questa è la forza
irrinunciabile delle autorità
indipendenti nelle
democrazie liberali, come
ha spiegato ieri sul Corriere
Sabino Cassese.

continua a pagina 30

Regole e consenso

ILMERCATO
NONÈ
UNDEMONE

ManovraAssedio a Tria sulle risorse. Dubbi sul pianoM5S per le pensioniminime a 780 euro

Il «condono» divide il governo
Si apre un nuovo fronte. Il Carroccio: deficit, sfiorando il 3% disponibili 24miliardi

Ancora scontri nella mag-
gioranza. Divergenze tra M5S
e Lega sul «condono». E sulle
pensioniminime. La Lega: co-
sta troppo.

da pagina 2 a pagina 5

PREVIDENZAERIFORMA

Daldivanoallapanchina
Cometicancelloil lavoro
di Pierluigi Battista

Budini e vino,
la politica
torna a tavola
di Gian Antonio Stella

«S iamo carne da
cannelloni», disse anni

fa Francesco Storace
ammiccando sulla frase di
Chateaubriand. E infatti, con
la cena bandita per «metter
pace» tra un po’ dei litiganti
dem, Carlo Calenda aveva
tentato di tornar lì dove la
politica aveva risolto tante
risse storiche: a tavola. Davanti
a un nuovo «caminetto». Lo
consigliava perfino il futuro
papa Giovanni XXIII la cui
santità non ne fu intaccata:
«Preferisco incontrarmi con
gli avversari a una buona
tavola, piuttosto che inondarli
di note diplomatiche».

continua a pagina 8

I 5 Stelle la chiamano «pensione di
cittadinanza», quasi a richiamare il più

famoso «reddito di cittadinanza». Ma si
poteva chiamare anche «aumento delle
pensioni minime». Comune alle due filosofie
è una svalutazione radicale del concetto
stesso di «lavoro». Spiace per i seguaci del
marxismo colto, ma questa visione di una
società non più schiava del lavoro assomiglia
in modo impressionante all’idillio del
comunismo vagheggiato da Marx.

a pagina 2

La band Grave il chitarrista Spedicato. La solidarietà sui social

L’amico Lele e il malore
La paura dei Negramaro

P aura nella comunità dei musicisti e dei fan dei Negramaro.
Lele Spedicato, 37 anni, il chitarrista della band, è stato

colpito da un’emorragia cerebrale. È stata la moglie Clio,
incinta, a chiamare i soccorsi: l’ha trovato privo di sensi a
bordo piscina. Un fiume di messaggi e solidarietà sui social.

a pagina 17di Andrea Laffranchi

A sinistra il chitarrista dei Negramaro Emanuele Spedicato (37 anni). A destra il cantautore e fondatore del gruppo Giuliano Sangiorgi (39 anni)

●GIANNELLI

IL PD, LE CENE, LE CORRENTI

S iamo alla fase finale. Il punto è la
restituzione dei 49 milioni della Lega. La

Procura di Genova e i vertici del partito di
Salvini avrebbero trovato un accordo che da
un lato garantirebbe il sequestro dei soldi,
così come ordinato dai giudici, ma dall’altro
anche la sopravvivenza del partito. È questa la
svolta che si sta negoziando: recuperare i
fondi che sarebbero proventi della truffa, ma
consentendo anche il pagamento degli
stipendi dei dipendenti. a pagina 9

di Fiorenza Sarzanini
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SALA: PIÙVISIBILITÀ.MA ILM5S FRENA

Giochi, l’affondodiMilano

O limpiade, Milano insiste. «Noi città
capofila» ribadisce il sindaco Giuseppe

Sala. Frena il M5S: «Così non si procede».
Malumori nella Lega. Oggi il governo renderà
nota la posizione ufficiale.

a pagina 16

di Maurizio Giannattasio

IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini

G entile ancorché brusco Salvini, la sa
quella dei quindici clandestini che
se ne vanno a spasso per l’Italia per-

ché l’aereo che avrebbe dovuto restituirli
all’altra sponda del Mediterraneo si è gua-
stato? Non è una barzelletta, ma il Paese
che le tocca governare. La storia comincia
con uno sciame di furgoni scuri che con-
verge sulla pista di Fiumicino. A bordo si
trovano dei tunisini senza permesso di
soggiorno. Solo da Torino ne arrivano set-
te, scortati da diciotto agenti. Eppure le
ore passano e l’aereo per Tunisi non de-
colla. È rotto. Un sabotatore lussembur-
ghese, ministro? Magari. Meglio avere a
che fare con le losche trame della Spectre
mondialista che con le smagliature peren-
ni di uno Stato sbrindellato. Aspetti, non è
finita. In base alla legge concepita da qual-

che trapezista del pensiero, i clandestini
non possono venire trattenuti in aeropor-
to fino al prossimo volo per Tunisi. Vanno
lasciati liberi. Sembrava un rimpatrio, in-
vece era una gita a Roma. Però sono stati
muniti di un ferocissimo foglio di via, che
intima loro di lasciare l’Italia «entro e non
oltre» una settimana. Lo avranno appal-
lottolato appena girato l’angolo.
Scorge una morale, signor ministro? Ci

scanniamo tra buonisti e cattivisti, prez-
zolati da Soros e nostalgici del Duce. Ma
abbiamo scordato una questione prelimi-
nare: tanto la bontà quanto la cattiveria
(figurarsi la giustizia) per diventare opera-
tive richiedono un minimo di efficienza e
senso comune, altrimenti restano parole
vane. Come queste, temo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rimpatrio all’italiana

Domani gratis
Ricette, storie, tendenze:
arriva il mondo di Cook
Chiedete il mensile dedicato al cibo
Fantigrossi e Frenda alle pagine 28 e 29

In edicola da oggi
Creare e gestire un’impresa:
20 volumi per capire e decidere
I libri della Bocconi e «L’Economia»
di Gianmario Verona
alle pagine 36 e 37

TORNAL’ASSISTENZIALISMO

Lo sguardo
volto all’indietro

P rima un trasferimento
universale, poi un reddito

minimo contro la povertà e
infine un sussidio di
disoccupazione.

continua a pagina 30

di Maurizio Ferrera

GENOVAUNCONTOSPECIALEPER ISEQUESTRI

La prima intesa
tra Lega e pm
sui 49milioni

16 LUGLIO - 30 SETTEMBRE 2018
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Terzo settore
Domani con Il Sole
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per il no profit
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Pace fiscale, ticket
e pensioni minime:
resta il nodo deficit
IL VERTICE DEI VETI

Scontro tra Lega e M5S 
su condono per il contante
e «minime» a 780 euro

Per il Tesoro troppo vaghe 
le indicazioni sui tagli, 
disavanzo tra 1,6 e 1,8%

Si studia la riduzione 
dei ticket sanitari su farmaci 
e visite specialistiche

I nodi della manovra restano tutti sul
tavolo del governo, riunitosi a ranghi
ristretti in serata a Palazzo Chigi per
cercare di tirare le fila. Calendario del
reddito di cittadinanza, numero delle
pensioni minime il cui importo va 
aumentato e limiti alla “pace fiscale”
sono i principali temi che hanno mo-
nopolizzato l’incontro tra il premier
Conte, i vicepremier Salvini e Di Maio
e i ministri Tria e Savona. Il punto
centrale resta la linea sul deficit ri-
spetto al Pil, che per il Mef deve resta-
re a quota 1,6-1,8% contro le ipotesi di
oltre il 2% che si rincorrono tra Lega
e M5S.

Il tavolo ha registrato le tensioni
sulle due bandiere della maggioran-
za: il reddito di cittadinanza targato
M5S e la pace fiscale spinta dalla Le-
ga. Sul reddito di cittadinanza, cre-
scono le pressioni dei Cinque Stelle
per anticipare a marzo l’avvio del 
meccanismo a regime, dopo l’antipa-
sto da gennaio con l’aumento delle
pensioni minime a 780 euro «per tut-
ti» e la riforma dei centri per l’impie-
go. Ma ognuna di queste mosse costa
miliardi. Sull’intero dossier le obie-
zioni nel Carroccio restano molte. 

Quanto alle entrate, la discussione
continua a essere accesa sulle ipotesi
di pace fiscale con tetto a un milione
di euro cui lavora la Lega. «Il M5S non
è disponibile a votare alcun condo-
no» ha dichiarato Di Maio. Ma è tutto
l’impianto delle coperture a sollevare
per ora le incognite più importanti
sulla manovra. Anche i programmi di
spending review ministero per mini-
stero sono in ritardo. Anzi, invece dei
piani di tagli piovono le richieste di
spesa: la ministra della Sanità Grillo
punta a una riduzione dei ticket su
farmaci e visite. Intanto il mercato 
scommette sulla linea Tria: rally del
BTp. E alcuni fondi esteri tornano a
riposizionarsi sul debito italiano.

Rogari, Trovati, Franceschi
—a pagina 3

LE  NUOVE  BANC O NOT E  A PRO VA DI  FALSARI  

Anticontraffazione. Le nuove banconote da 100 e 200 euro diffuse ieri dalla Bce —a pagina 14

INFRASTRUTTURE 

L’Ance aggiorna la lista delle 
opere urgenti. Con strade e 
scuole costi totali a 27 miliardi

L'emergenza infrastrutture allunga di
altri 40 interventi la lista delle opere 
urgenti dell’Ance, per ulteriori 5-6 mi-
liardi di euro. Strade ma anche scuole.
In totale servono investimenti per 27
miliardi di euro. Santilli —a pag. 12

Ponti da rifare, servono 6 miliardi

EDITORIA
«Time» venduto a Benioff,
cofondatore di Salesforce
Time Magazine è stato venduto dalla
Meredith Corp. a Marc Benioff, uno
dei quattro co-fondatori di Salesfor-
ce (pioniere Usa nel cloud compu-
ting) e alla moglie per 190 milioni di
dollari. I Benioff acquistano la storica
rivista a titolo personale. —a pagina 18

MATERIE PRIME
Energia, è in arrivo
la stangata d’autunno
Con i prezzi di gas, elettricità, carbone
e petrolio (il Brent quota circa 80 dol-
lari) in crescita sono attesi riflessi sul-
le bollette di famiglie e imprese. Per 
queste ultime (stime Energindustria)
si prevede un +10% per l’eletricità e un
+30% per il gas. —a pagina 6

DIRITTO DELL’ECONOMIA
Riforma della class action: 
più adesioni e risarcimenti
Oggi alla Camera la riforma della 
class action; la sua approvazione do-
vrebbe avvenire in tempi stretti. Si
punta su più adesioni e risarcimenti.
È stata infatti estesa l’area dei diritti
che potranno essere tutelati. Ingres-
si dopo la condanna. —a pagina 26

Per tre anni i nuovi Cpr (centri per i 
rimpatri) saranno costruiti con «pro-
cedure negoziate» senza ricorrere a 
gare Ue. L’accelerazione decisa dal 
ministro Salvini è una delle novità del
decreto legge sull’immigrazione. In-
sieme a quelle sulla sicurezza, le mi-
sure saranno approvate al prossimo
Consiglio dei ministri. —a pagina 21

PANO RAMA

Est Europa, sulle fatture
due mesi di ritardo

—a pagina 31

—a pagina 29

Negli Emirati raddoppia
il business del riciclo

—a pagina 30

Destinazioni emergenti,
l’Africa a misura di Pmi

«Evitare che il costo dello 
smaltimento degli Npl 
ricada sui cittadini»

Dare alla Sga gli strumenti per
fare l’agenzia di rating, così da
“verificare” il lavoro fatto dalle
agenzie tradizionali nel processo
di cartolarizzazione degli Npl. È
questa l’idea del presidente della
commissione Bilancio del Sena-
to, Daniele Pesco. 

Luca Davi
—a pagina 14

GIO IE LLI  

I fondi 
puntano
Pandora
I grandi fondi di private equity
studiano il dossier del gigante
della gioielleria Pandora,
azienda danese (con un’im-
portante presenza in Italia) at-
tiva nella produzione e distri-
buzione di gioielleria, terzo
produttore di gioielleria del
mondo, dopo Cartier e Tiffany.
In corsa ci sarebbero grandi
gruppi finanziari come Kkr e
Bain Capital, che secondo in-
discrezioni avrebbero esami-
nato il dossier. Tra le ipotesi
sul tavolo ci sarebbe anche
quella di un’offerta sul flot-
tante. Carlo Festa —a pag. 13

«Gacs, troppi rischi: dare alla Sga
i poteri di un’agenzia di rating»

EFFETTO BREXIT

Sul trasferimento 
da Londra a Francoforte
pesa il fattore derivati

Solo a guardarla la trading room
di Deutsche bank a Londra, con
i suoi seicento traders, mette pa-
ura a chi si occupa di supervisio-
ne bancaria e di Brexit. Proprio
ieri il presidente dell’Eba An-

drea Enria ricordava che il clea-
ring centralizzato del 95% degli
swap in euro avviene a Londra.
E questo è solo uno dei nodi le-
gati a Brexit che Deutsche bank
dovrà sciogliere, e in fretta, tra-
sferendo clearing dei derivati e
booking hub dell’investment
banking in Germania e poten-
ziando il retail in casa, persino
unendo le forze con Commerz-
bank.

Isabella Bufacchi
—continua a pagina 15

Deutsche, la mina del «clearing»

HANNELORE FOERSTER/IPP

PES A  L’ EXTR A -UE

Ora frena 
anche l’export:
-2,6% a luglio
A luglio l’andamento dell’export
perde smalto (-2,6% il calo sul
mese precedente) e di questo
passo il contributo al Pil del com-
mercio internazionale anche nel
terzo trimestre rischia di essere
negativo. Dopo la doccia fredda
della produzione industriale
(-1,8% a luglio rispetto a giugno),
i segnali in arrivo dalle vendite
oltre confine evidenziano le pri-
me crepe di un meccanismo fino
a pochi mesi fa quasi perfetto. 

La flessione congiunturale
dell’export, spiega l’Istat, è da
ascrivere prevalentemente al-
l’ampia diminuzione delle ven-
dite verso i mercati extra Ue
(-5,5%) mentre quella verso 
l’area Ue è meno intensa (-0,4%).
Turchia, Russia e Cina appesan-
tiscono le performance. L’Euro-
pa tiene con Francia e Germania.

Luca Orlando —a pag. 5

F A R E  I M P R E S A
S U L L E  R O T T E  

D E L  M O N D O

RAPPORTI
Industria ceramica
a caccia di talenti 4.0
L’industria della ceramica è a
caccia di risorse umane 4.0
(tecnici, ingegneri, designer)
che oggi preferiscono puntare
su altri settori. —in allegato

1
Fatturato (in miliardi) delle 
aziende bergamasche colpite 
dalle limitazioni alla viabilità Giovanna Mancini —a pag. 12

Ferrovie
Adda, logistica 
in crisi dopo 
lo stop al ponte

10
miliardi
È il valore di crediti 
cartolarizzati garantiti fino 
al 6 settembre dalle Gacs, 
ovvero la Garanzie 
pubbliche sulle tranche 
delle cartolarizzazioni di 
crediti deteriorati. Uno 
strumento introdotto nel 
2016 dal Governo Renzi per 
agevolare lo smaltimento 
dei crediti incagliati in 
pancia alla banche.

L’ANALISI  

QUEL NODO 
SULLA STRADA 
DEL NUOVO 
VERTICE BCE

di Alessandro Plateroti
—a pagina 15

Mastromatteo
e Santacroce

 —a pagina 25

Fattura elettronica
Dalla verifica file
alle anagrafiche: 
prime indicazioni
dagli esperti 

EMERGENZA IMMIGRAZIONE

Rimpatri: nuovi 
centri in tre anni 
senza gara

NORME & TRIBUTI
FOCUS Mercoledì 19 Settembre 2018

www.ilsole24ore.com/focus

di Claudia Fiaschi 

La riforma della legislazione per il 
Terzo settore è entrata nell’agenda 
politica nel 2014, dopo anni di 
sollecitazioni, anche da parte del 
Forum del Terzo settore, per met-
tere ordine alla confusa e frasta-
gliata stratificazione normativa 
accumulatisi nei decenni e dare una 
definizione giuridica al concetto 
stesso di «Terzo settore». La durata 
del percorso, quattro anni, sottoli-
nea quanto questo sia stato impe-
gnativo. 

le nuove direttive

1  L’esito di tanto lavoro ha 
portato al primo disegno 
coerente del Terzo settore in 

grado di riconoscere e valorizzare i 
soggetti privati, che svolgono 
attività di interesse generale attra-
verso forme di azione volontaria e 
gratuita o di mutualità o di produ-
zione e scambio di beni e servizi, 
senza perseguire profitto e a fronte 
dell’adozione di strumenti di 
trasparenza e controllo.

leggi e decreti

2  Oggi il quadro delle leggi è 
definito, ma il percorso non è 
ancora concluso. Per rendere 

la riforma pienamente operativa 
occorre che vengano ancora ema-
nati oltre venti atti normativi per 
l’attuazione del Codice del Terzo 
settore, poco meno di una decina 
per l’impresa sociale, tutti quelli 
previsti per il servizio civile univer-
sale e per il cinque per mille.  Alcuni 
di fondamentale importanza, come 
quello che deve definire le caratte-
ristiche delle attività secondarie, o 
quello che deve dar vita al Registro 
unico del Terzo settore, senza il 
quale questo mondo è privo di carta 
di identità.

cosa resta da definire

3 Inoltre sono rimaste fuori dai 
testi dei decreti correttivi 
alcune questioni importanti, 

tra queste: le norme sul regime 
fiscale, onerose e di difficile appli-
cazione, l’autofinanziamento per le 
organizzazioni di volontariato, il 
numero dei lavoratori nelle Asso-
ciazioni di promozione sociale.

Tanto è ancora da fare per com-
pletare la riforma. L’auspicio è che 
si faccia presto: le oltre trecentomi-
la organizzazioni di Terzo settore 
hanno pochi mesi di tempo per 
modificare gli statuti. Per fare 
scelte consapevoli c’è bisogno di 
approfondire ciò che è stato fatto - 
e questa Guida costituisce un valido 
aiuto - e di sollecitare il legislatore a 
completare le tessere mancanti.

Portavoce del Forum nazionale 
del Terzo settore

IL CODICE DEL TERZO SETTORE DOPO I CORRETTIVI

Il no profit punta
sulla trasparenza

ILLUSTRAZIONE DI STEFANO MARRA

Una riforma
organica
per sostenere
il sociale

GLI OBIETTIVI

INTERVISTA

DANIELE PESCO

PANNELLI SCORREVOLI SAIL, TAVOLO LONG ISLAND, TAVOLINO TRAY  DESIGN G.BAVUSO 
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NARCISO TRUMP
NON BASTA IL PIL
PER VINCERE
Vittorio Zucconi

Mattarella: genitori bulli con gli insegnanti
A Piacenza, nel primo liceo senza telefonini

Nel tempo della politica 
senza ideologie e senza 
lealtà di partito, nell’ora 

della “pancia” che vota, la 
personalità del politico conta 
più del borsellino nel giudizio 
degli elettori. La “faccia” pesa 
più del Pil. Quasi due anni 
dopo l’avvento al potere di 
Donald Trump, la popolarità 
del presidente vacilla.

pagina 35

Emily Blunt
“Come è difficile
far volare ancora
Mary Poppins”

“Lo sognavo da una vita
E girare la scena revival
con gli spazzacamini mi ha
fatto venire la pelle d’oca”

SILVIA BIZIO, pagine 44 e 45

Manovra, Genova, Olimpiadi
il governo non riesce a decidere
Di Maio attacca Tria e riunisce i ministri. Spuntano i tagli. Ponte, dopo i silenzi la procura alza il tiro
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L E  I D E E

Le 21 già passate, Luigi 
Di Maio lascia il vertice 
di Palazzo Chigi infuriato. 

Manda due sms diretti alla chat 
dei ministri e dei big 
del Movimento. Convocazione 
immediata in un ristorante 
nel centro di Roma. C’è 
da processare il ministro 
dell’Economia. E da lanciare 
una sfida che appare come 
un preavviso di sfratto.

pagina 3
servizi alle pagine 2 e 4

Un fronte anti-populista 
che vada da Macron a 
Tsipras: ecco il tentativo 

di una piattaforma comune 
in vista delle elezioni europee 
del 2019. Un’impresa difficile, 
un dibattito che cresce anche 
in Italia. Da Cacciari a 
de Magistris, un viaggio fra 
le divisioni della sinistra.

pagine 10 e 11 con articoli
 di CASADIO e DEL PORTO

Èvero che quando si scrive 
si scrive sempre un poco 
anche di sé. Stavolta tocca 

farlo un poco di più. Ieri ho 
chiamato in giudizio il Miur 
e l’Ufficio scolastico regionale 
del Veneto. Faccio la preside, 
trovo che la scuola sia il luogo del 
dialogo per vocazione. A scuola 
si costruisce la pace sociale.

pagina 7

Tommaso Ciriaco
Carmelo Lopapa

Evviva, le donne vincono 
i premi letterari. A luglio 
Helena Janeczek è stata 

insignita dello Strega. Ora 
Rosella Postorino è prima al 
Campiello. Non possiamo che 
accoglierlo favorevolmente, 
anche se è inevitabile 
domandarsi: ma è possibile 
che nel 2018 la palma a una 
scrittrice faccia notizia?

pagina 34 

 Fondatore Eugenio Scalfari

LA TENTAZIONE
DEL FRONTE 
ANTI-POPULISTA
Alberto D’Argenio

«Il genitore-bullo non è meno di-
struttivo  dello  studente-bullo».  
Così il presidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella all’inaugura-
zione dell’anno scolastico. E un 
liceo di Piacenza mette al bando 
i telefonini degli studenti grazie 
a una speciale custodia che ne 
blocca l’attività in classe.
 DE GIORGIO, MONTANARI
 e VENTURI, pagine 6, 7 e 22

Il pianeta scuola

SE LA DONNA
FA PIÙ NOTIZIA
DEL ROMANZO
Simonetta Fiori

Al liceo San Benedetto di Piacenza una custodia impedisce il funzionamento dei telefonini  DUILIO PIAGGESI/FOTOGRAMMA

Mondiali La Nazionale di tutti

Le notti magiche del volley
l’azzurro torna a piacere

C’è qualcosa di paradossale 
e di onirico nel dibattito 
che si è aperto dentro 

il Pd. Mentre il Paese si sta 
avvitando in una delle più gravi 
crisi di democrazia dalla sua 
nascita — anche a causa 
di un centrosinistra che negli 
ultimi anni ha perso il senso 
della realtà, la comprensione 
profonda delle fasce più deboli 
della popolazione e buona parte 
della sua ragione sociale — 
il Partito democratico 
si interroga sulla opportunità 
di organizzare una cena 
tra quattro maggiorenti. 
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L’ULTIMA CENA PD
LONTANO
DALLA SUA GENTE
Claudio Tito

DENUNCIO IL MIUR
SONO LA PRESIDE
DI 2000 RAGAZZI
Mariapia Veladiano

La polemica

Intervista a

MAURIZIO CROSETTI e ALESSANDRA RONCATO, pagine 35 e 53 

Il caso

AGNESE CODIGNOLA, nell’inserto

Alzheimer Anno Zero
Geni e stili di vita: un maxi-investimento per la ricerca più difficileSaluteSalute
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NA CA CT MI RM XN

Rifondazione liberale Fukuyama 
e la ricetta per battere i populisti 
GIANNI RIOTTA —  P. 24 LORENZO SORIA —  P. 26

Tuttosalute L’aspirina non serve
come prevenzione negli anziani sani
VALENTINA ARCOVIO —  P. 29
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PLUS ST+

DOSSIER

NICOLA PINNA

Raddoppiati i voli
in ritardo o cancellati

durante l’estate
P. 13

NUOVO CASO A CREMONA

KARIMA MOUAL

Lo sfogo delle ragazze 
musulmane: “Cresciute

a pane e botte”
P. 11

LE STORIE

MATTEO PRIA

Alagna mette in rete
i luoghi segreti

dei cercatori di funghi
P. 28

FRANCA CASSINE

Torino, la scuola
di rammendo

diventa una moda
P. 28

BUONGIORNO La grande abbuffata MATTIA
FELTRI

Finalmente le opposizioni si muovono: lasciano i salotti
e si trasferiscono in sala da pranzo. Domenica sera Silvio
Berlusconi ha ricevuto a cena Matteo Salvini ed è andato
tutto benissimo: Silvione ha superato la prova del cuoco,
e nessuno gli toccherà la roba. Mediaset è salva, l’Italia
si vedrà. A sinistra Giuliano da Empoli ricorda saggia-
mente a quattro leader del Pd (Calenda, Gentiloni, Min-
niti, Renzi) che la storia non sarà clemente con loro se
non siedono attorno a un tavolo a organizzare un’idea
di politica. Intendeva sedersi a discutere, ma perché di-
scutere e basta quando ci si può fare anche uno spago?
Li invito a mangiare a casa mia, ha detto Calenda, e sa-
rebbe stata una cosa altrettanto saggia se l’invito non fos-
se stato diffuso via Twitter. Così gli altri tre sono stati co-

stretti ad accettare, ma l’hanno presa così bene che non
porteranno neanche il vino. Nemmeno nel partito l’han-
no presa benissimo. Uno ha detto: bella idea la cena, ma
perché non un congresso? Un’altra: siete quattro uomini,
neanche una donna, maschilisti! Nicola Zingaretti, can-
didato alla segreteria, ha rilanciato: io mi porto in tratto-
ria uno studente, un professore, un operaio e un impren-
ditore (se fosse spiritoso, Casaleggio si farebbe mandare
il conto). In ventiquattr’ore si è dimostrato che da Empoli
avrà anche una bella testa, ma nel Pd continuano a pre-
valere certi stomaci. In fondo che problema c’è? Lega e
Cinque Stelle a marzo avevano il cinquanta per cento e
adesso sono al sessanta, e hai voglia: prima che arrivino
al settanta c’è tempo anche per un grappino. —  

FINANZIARIA, SALVINI PARLA DI VERTICE UTILE. DAL TESORO NUOVO NO ALLO SFORAMENTO

Reddito di cittadinanza
La rabbia di Di Maio
contro Tria e la Lega
Il capo dei Cinque Stelle convoca i suoi: “Non ce lo vogliono lasciar fare”

Vertice a Palazzo Chigi per mettere a
punto la legge di Bilancio. Tria dice no
allo sforamento del deficit. Di Maio 
furioso: «Non vogliono fare il reddito
di cittadinanza». E avverte: «Non vo-
teremo condoni». Ma Conte e Salvini
ostentano sicurezza. BARONI, BRESOLIN,

IACOBONI, LA MATTINA,  RUSSO, MAGRI, 

PERINA, SCHIANCHI E SORGI —  PP. 2-4 E 8MARCO ZATTERIN —  P. 23

COSA MANCA NELLA TRATTATIVA

IL NEGOZIATO
E QUEI DIRITTI
DIMENTICATI

LE CANDIDATURE PER IL 2026

Olimpiadi, Sala resiste
è cortocircuito
tra leghisti e grillini
LOMBARDO E ROSSI —  P. 5

Gates: portare l’istruzione in Africa per fermare i migranti
BERND VON JUTRCZENKA/AP

Intervista al fondatore della Microsoft e filantropo: «In Africa bisogna creare una classe media. Entro la fine del
secolo il continente avrà il 50% delle nascite. Solo lo studio arresterà l’aumento demografico»  MASTROLILLI —  P. 9

Sostegno bloccato
in aula mancano
12 mila insegnanti
Allarme per i docenti di sostegno. 
Secondo i dati elaborati da Flc-Cgil
e Cisl Scuola, le nuove assunzioni
per l’anno scolastico 2018-19 sono
in totale 13.329 ma sono entrati in
ruolo solo 1682 insegnanti, circa il
13% del totale. Il Piemonte maglia
nera: scoperto il 94% delle cattedre.
Sindacati in rivolta: non si può pen-
sare di risolvere il problema quando
l’anno scolastico è già iniziato. 
AMABILE, BALDI E TOMASELLO —  P. 6

IL PRESIDENTE ALL’ISOLA D’ELBA

Mattarella: sono bulli
non soltanto i figli
ma anche certi genitori
NICOLA LILLO

In Italia un ragazzino su due è vit-
tima di bullismo. Ma nelle nostre

scuole c’è un’altra piaga, quella dei
genitori-bulli. «Non possiamo igno-
rare che qualcosa si è inceppato - 
spiega Sergio Mattarella all’inaugu-
razione dell’anno scolastico davan-
ti a mille studenti a Portoferraio, al-
l’Isola d’Elba -. Qualche tessuto è 
stato lacerato nella società. Alcuni
episodi di violenza rappresentano
un segnale d’allarme che non va
sottovalutato». —  P. 7

Q uando è nato il genitore bullo?
Qual è stato il momento in cui

i genitori sono passati da alleati de-
gli insegnanti - persin troppo, ricor-
derà ancora qualcuno - a difensori
dei figli - sicuramente troppo, come
dicono oggi quasi tutti? È stato uno
scivolamento progressivo, anno do-
po anno, che ha visto la scuola dele-
gare sempre di più e la famiglia
guadagnare sempre più terreno.

FRANCESCA SFORZA

L’ISTITUZIONE CHE ARRETRA

LO SQUILIBRIO
TRA FAMIGLIA
E PROFESSORI

SCUOLA

A PAGINA 23

Redford “Ormai non recito più
Cavalco in cerca di avventure”

www.idrocentro.com

INOX, TUBI e
RACCORDI

www.idrocentro.com

INOX, TUBI e
RACCORDI
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Pace fiscale modello Tremonti
Il governo sta pensando a un concordato come quello del 2002 che comprenda 

multe e sanzioni amministrative, tre aliquote al 6, 15 e 25% e un tetto a un mln
Una pace fiscale su modello del con-
cordato Tremonti del 2002 e che 
abbia una base più ampia possibile, 
ricomprendendo anche multe e san-
zioni amministrative. Tre aliquote: 
6, 15 e 25% per tre valori di conten-
zioso, di cui il primo non è ancora 
stato definito, il secondo riguarda un 
contenzioso di media entità (500 
mila euro) e l’ultimo prevede una 
soglia di 1 milione di euro. Lo ha 
anticipato ieri il sottosegretario 
all’economia Massimo Bitonci.

Bartelli a pag. 25
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INTERPELLO

Participation 
exemption, 

la fase 
di startup incide 

sul requisito 
di commercialità

Benito Fuoco e Nicola Fuoco a pag. 29

L’inchiesta a carico del ministro 
dell’interno Matteo Salvini per il fer-
mo della nave Diciotti? Un pasticcio. 
L’ex magistrato Carlo Nordio smonta 
le accuse formulate dalla procura di 
Agrigento. A partire dal reato di 
sequestro di persona. Nell’inchiesta 
Salvini rischia «in teoria una pena 
altissima, in pratica nulla. A parte 
che il reato secondo me non c’è, è 
impensabile che il Senato dia l’auto-
rizzazione a procedere, proprio perché 
si tratta di una decisione, quella di 
Salvini, squisitamente politica. Credo 
che anche Forza Italia e Fd’I votereb-
bero contro. Avremmo un parlamento 
a maggioranza schiacciante contro la 
magistratura, e anche questo sarebbe 
un sintomo allarmante».

Ricciardi a pag. 7

La moglie di Boris Johnson, che 
è lo sfi dante della premier inglese 
Theresa May, si era già separata 
due volte dal suo coniuge. Ma questa 
volta è decisa: «Sarà per sempre», 
dice l’avvocatessa 54enne. «Non ne 
voglio proprio più sapere di lui». Di 
motivi, intendiamoci bene, Johnson 
gliene ha forniti tanti. Nel 2004, per 
esempio, era venuta a galla la sua 
relazione con la giornalista Pe-
tronella Wyatt che era rimasta 
incinta ma che aveva poi abortito. 
Poi Johnson era diventato l’amante 
di un’altra giornalista e infi ne ave-
va avuto una fi glia illegittima da 
una critica d’arte. La fi glia 25enne, 
Sara, dice di lui: «È un bastardo 
egoista». Come mai queste piazzate 
solo adesso? Perché lo scontro fi nale 
con la May avverrà verso Natale. A 
quel punto chi volesse sollevare con-
tro Jonhson i suoi scandali sessuali 
si sentirebbe rispondere: «Mah, 
questa è roba vecchia». Al cinismo 
dei politici (e della politica) non c’è 
limite. Dovunque.

DIRITTO & ROVESCIONordio: Salvini rischia moltissimo
per la Diciotti. Ma in pratica, niente

CAPPOTTO

Il Pd rischia 
di perdere le 

quattro regioni 
dove comanda

Maffi  a pag. 10

QUOTIDIANO ECONOMICO, GIURIDICO E POLITICO

www.italiaoggi.it
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Antiriciclaggio, 
nelle quotate 

autovalutazione 
anno per anno

Feriozzi a pag. 31

DATI NIELSEN

Pubblicità, 
a luglio 
la GoTv 

a +13,2%
Livi a pag. 17

EDITORIA USA

Altro giro,
il magazine Time
va al fondatore 
di Salesforce

Secchi a pag. 19

RIVOLUZIONE

Alle medie
in Francia 

è obbligatorio 
l’inglese

 a pag. 12

SPOT E WEB

Per i giovani 
i social adesso 

sono come 
la vecchia tv

Plazzotta a pag. 15

DISGELO

Colloqui
fra gli Usa 
e i talebani 

afghani
 a pag. 14
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Al fondo Ue per l’Africa, l’Italia contribuisce più 
di Germania, Francia e Spagna messe assieme

Tino Oldani a pag. 10
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LA MANOVRA DEI DISPETTI

SONO NEL PALLONE
Vendetta M5s su Salvini: no al condono, tagli alle pensioni
e rispunta l’aumento Iva. Sgambetto anche sulle Olimpiadi

TESTIMONE D’EPOCA Arriva in libreria l’ultima fatica di Vittorio Feltri

Mitomani e miti, i cronisti visti da Feltri

MARTEDÌ 18 SETTEMBRE 2018  Anno XLV - Numero 220 - 1.50 euro*

C
hi ha paura del popolo? La «demofobia»
indica l’atteggiamento di chi giudica il
popolo privo di virtù e indegno di gover-
nare. Il filosofo (gramsciano) Diego Fu-

saro utilizza la parola per mettere in luce come la
sinistra, ormai asservita alla finanza, si sia dimen-
ticata del popolo in favore di battaglie sui diritti
civili che interessano solo alcune minoranze. La
«demofobia» è dunque di sinistra? Nella visione
dei demofobi, il governo è riservato alle élite, che
emergono dagli ambienti più disparati, dall’eco-
nomia agli ambienti universitari. Il popolo invece
è un mostro irrazionale in balia del demagogo di
turno. Il «demofobo» perfetto, in campo cultura-
le, è Roberto Saviano. Ecco che cosa scrisse quan-
do la Brexit mandò in tilt l’intellighenzia: «Ha vin-
to il popolo. Me lo ricordo il popolo, nel 1938,
acclamare Hitler e Mussolini a Roma. Me lo ricor-
do il popolo asservito, quasi isterico, al cospetto
di ogni malfattore che abbia condotto l’Europa
sull’orlo del baratro. Me lo ricordo poi il popolo
che plaudiva quando al confino veniva mandato
Altiero Spinelli, perché antifascista». La «demofo-
bia» è la premessa della polemica sulla democra-
zia «dei competenti», lanciata da Jason Brennan
in Contro la democrazia (Luiss). Brennan consi-
glia la «epistocrazia», il governo dei competenti, e
boccia la democrazia, il governo degli incompe-
tenti. La «demofobia» spiega anche i quotidiani
attacchi aMatteo Salvini, leader della Lega. L’ulti-
mo a pronunciarsi è stato il regista Pif: «La legalità
razzista di Salvini è fuffa». Un assist involontario
perMatteo Salvini che può vantarsi di essere dete-
stato dalla sinistra radical chic. La grande stampa
descrive gli elettori di Lega e 5 stelle come cafoni,
tracotanti, ignoranti, razzisti. Al contrario, la «par-
te migliore» del Paese legge Proust in francese,
degusta prodotti a chilometro zero, vuole cancel-
lare i confini e non voterebbe mai a destra. Sono
stereotipi ma nascondono una verità: a sinistra si
sentono superiori antropologicamente e non ve-
dono l’ora di togliere il diritto di voto a chi non
pensa «correttamente». Il disprezzo per il popolo
si traduce nel rifiuto del suffragio (...)

di Luigi Mascheroni a pagina 32

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

La tensione nella maggioranza sta
raggiungendo livelli di guardia. E a fare
le spese dei ricatti incrociati fra giallo-
verdi saranno gli italiani. Ieri sera il ver-
tice di governo sullamanovra economi-
ca, al di là delle dichiarazioni di faccia-
ta, è stato l’occasione per i grillini di
«vendicare» l’aperturadi Salvini aBerlu-
sconi: niente condono, pensioni mini-
me più alte grazie ai tagli a quelle più
alte e nuovo assalto per il reddito di
cittadinanza, comedichiaratodaDiMa-
io. L’offensiva di M5s arriva anche alle
Olimpiadi, con il sottosegretario grilli-
no Valente che ieri ha messo in dubbio
la candidatura dell’Italia dopo le richie-
stedel sindacodiMilanoSala.Unamos-
sa che darebbemolto fastidio alla Lega.

Antonio Signorini
e Gian Maria De Francesco

TROVATA LA CAUSA

Caso legionella,
il batterio colpa
delle fabbriche
Alberto Giannoni

M
ica è vero che la sinistra è morta. Mica è
vero che il Pd non fa niente e sprofonda
dentro la sabbia mobile dei congressi.

Per esempio adesso sono tutti (...)

Episodio grottesco a Fiumicino. Re-
sta a terra l’aereo con agenti e 15 tuni-
sini da espellere, in molti arrivati da
Torino dopo un viaggio di ore. Il gua-
sto non si può riparare. E ai migranti
viene dato il foglio di via. Il sindacato
di polizia Siulp denuncia che a decine
di poliziotti non è stato nemmeno rico-
nosciuto lo straordinario notturno do-
po venti ore di lavoro. L’ira del mini-
stro dell’Interno Matteo Salvini.

L’INCHIESTA

Ecco svelato
il grande bluff

del reddito
di cittadinanza

a pagina 8 a pagina 15

IN UN LIBRO L’ETÀ DELL’ORO DEI GIORNALI

»

segue a pagina 10
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IL VIRUS DELLA SINISTRA CHIC

CHI TEME IL POPOLO
di Alessandro Gnocchi

Risolto il giallo della legio-
nella: colpa delle torri di raffred-
damento di alcune industrie.

NEI SONDAGGI SOTTO IL 17%

L’indigesta
guerra delle cene
fa crollare il Pd

Il fondo sovrano di Riad ha ottenuto
ieri un prestito da 11 miliardi di dollari
(circa 10 miliardi di euro). È un altro
bond ciclopico, dopo quello da 12 mi-
liardi collocato nel settembre dello scor-
so anno. Un fiume di denaro che serve a
sostenere il piano Vision 2030 con cui
l’erede al trono Mohammed bin Sal-
man punta ad affrancare l’Arabia Saudi-
ta dalla dipendenza dal greggio.

IL PETROLIO ARABO NON BASTA PIÙ

Lo sceicco è in bolletta
Rodolfo Parietti

a pagina 12

EMERGENZA IMMIGRAZIONE

Rimpatri, l’aereo è rotto
Liberi 15 migranti espulsi
Andrea Cuomo

di Angelo Allegri

L’
assegno ai disoccupa-
ti? Basterà registrarsi a
un Centro per l’impie-

go. Prima di avere offerte di
lavoro passano anni. Intanto i
soldi arrivano e il gioco è fatto.

di Vittorio Sgarbi

«L e connessioni digitali sono
grandi finestre aperte sulmon-

do, e sul nostro tempo. Ma esiste an-
che un lato oscuro della rete. Non è
accettabile che un ragazzo di quattor-
dici anni muoia in conseguenza di
un’emulazione in un gioco perverso
in chat» ha detto il presidente della
Repubblica Sergio Mattarella ed era
partito bene. In un lingua limpida e
chiara. Poi gli scappa la chat. Chat. La
lingua italiana è nata in Sicilia con
Ciullo d’Alcamo e Giacomo (...)

Taci, Verga ti ascolta

a pagina 23
alle pagine 2-3

di Massimiliano Parente

segue a pagina 10

INTERVISTA AL VIROLOGO BURIONI

di Maria Sorbi a pagina 28

«Quando uno chef mi spiegò i vaccini»

BATTAGLIERO Roberto Burioni sogna Fabio Rovazzi testimonial Sì-Vax

LO SCONTRO DIPLOMATICO

Doppio passaporto agli altoatesini
Moavero diserta la visita in Austria

Fabbri a pagina 9

__

Sgarbi quotidiani

segue a pagina 7 con Bracalini e Cesaretti

a pagina 17

di Massimo M. Veronese
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Smentite le tesi dei sindacati 
Entro 5 anni i robot produrranno 58 milioni di posti di lavoro in più 
 
Entro 0 2025 le macchine svolgeranno più mansioni delle persone (52% contro 48% in
termini di ore lavorate), ma entro 5 anni la "Rivoluzione dei Robot" porterà un beneficio netto
di 58 milioni di posti. E' la conclusione cui giunge un rapporto del World Economie Forum
dedicato al "Futuro del Lavoro". Un futuro che può apparire inquietante, perché vede le
macchine e l'intelligenza artificiale avere il sopravvento sugli essere umani, che al momento si
tengono stretti il 71% delle mansioni occupazionali, lasciando solo il 29% all'automazione.
Quello che si prospetta è un vero terremoto per la forza lavoro, con un saldo netto per
l'occupazione comunque positivo. In base allo studio saranno creati 133 milioni di nuovi posti
entro il 2022 a fronte dei 75 milioni di posti che andranno persi perché sostituiti da robot o
algoritmi. La sfida più urgente è quella di fornire opportunità di formazione e di istituire reti di
sicurezza per i lavoratori e le comunità messe a rischio dalla "Rivoluzione", sottolinea il Wef.
Entro il 2022 ogni lavoratore in media avrà necessità di 101 giorni di apprendimento. Secondo
lo studio il 54% dei dipendenti dei grandi gruppi avrà bisogno di nuova formazione o di un
innalzamento dellivello della sua formazione perpoter far fronte alle nuove richieste
mansionali.
Foto: Un robot esposto alla fiera di Mexico City
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